
‘J' o Y: tradizione jahvista 
'E': tradizione Elohista 
'D': tradizione Deuteronomista 
'P': tradizione Sacerdotale 

L'ipotesi documentale o documentaria, detta anche 
teoria delle quattro fonti o teoria JEDP, è una ipotesi 
formulata nell'Ottocento dallo studioso biblico e orientalista 
tedesco Julius Wellhausen per spiegare la formazione dei 
primi cinque libri della Bibbia, i quali prendono il nome di 
Pentateuco (Torah in ebraico). Wellhausen rielaborò concetti 
proposti da diversi studiosi nei due secoli precedenti e li 
formulò in modo particolarmente convincente con la 
pubblicazione del libro Prolegomena zur Geschichte Israels 
(1878). L'ipotesi documentale di Wellhausen ebbe grande 
successo nel Novecento e svolse un ruolo molto importante 
per la nascita della critica storica nella storia delle religioni e 
nell'esegesi biblica per esaminare e studiare la storicità della 
Bibbia. 
L'ipotesi documentale venne accettata dalla maggior parte 
degli esperti e storici come la teoria dominante sull'origine e 
formazione del Pentateuco[1] e nel corso del secolo XX ne 
furono proposti dai biblisti importanti arricchimenti e 
modifiche. Fra questi, occorre segnalare soprattutto 
Hermann Gunkel, Martin Noth e Gerhard von Rad. Negli 
ultimi decenni del secolo, però, un numero crescente di 
studiosi (oggi maggioritario) ha messo in dubbio i 
fondamenti della teoria e ha proposto spiegazioni 
alternative. Restano comunque, soprattutto in USA, 
numerosi sostenitori della teoria delle quattro fonti, fra cui 
Joel Baden.[2] 
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La nascita dell'ipotesi delle quattro 
fonti 
Secondo la tradizione ebraica (e molte confessioni religiose 
cristiane più legate alla lettera del testo biblico), la Torah 
sarebbe stata scritta da Mosè in persona. 

 La presenza di alcune incoerenze generò dei sospetti e 
indusse a ritenere che la redazione del Pentateuco (tutta o 
almeno quella finale) fosse dovuta a Esdra, vissuto un 
millennio dopo Mosè.  

Il primo a formulare tale ipotesi fu Baruch Spinoza nel suo 
Tractatus theologico-politicus, pubblicato anonimo nel 
1670.[3]  

La possibilità che la redazione finale del Pentateuco fosse di 
epoca persiana indusse altri studiosi ad esaminare 
criticamente il testo per trovarvi traccia di "fonti" antiche 
utilizzate dal redattore finale.[4]  

Alcune caratteristiche, ad esempio, colpirono l'attenzione: 
• due racconti della creazione (Genesi, 1,1-2,4a e 

2,4b-25); 
• due decaloghi (Esodo 20,1-17 e Deuteronomio 5,6-21); 
• diversi nomi per Dio (in particolare Yahweh ed Elohim) 
• diverse concezioni teologiche su Dio. 

 

Maturò così l'idea che il Pentateuco fosse stato scritto nel 
corso del I millennio a.C. integrando fra loro vari scritti di 
epoche precedenti. Accanto alle fonti Elohista e Jahvista, 
già suggerite da Henning B. Witter (1683-1715), Abraham 

https://it.wikipedia.org/wiki/Torah
https://it.wikipedia.org/wiki/Mos%C3%A8
https://it.wikipedia.org/wiki/Esdra
https://it.wikipedia.org/wiki/Baruch_Spinoza
https://it.wikipedia.org/wiki/Tractatus_theologico-politicus
https://it.wikipedia.org/wiki/Creazione_(teologia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Genesi
http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=Gen1%2C1-2%2C4a&formato_rif=vp
http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=Gen2%2C4b-25&formato_rif=vp
https://it.wikipedia.org/wiki/Dieci_comandamenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Libro_dell%27Esodo
http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=Es20%2C1-17&formato_rif=vp
https://it.wikipedia.org/wiki/Deuteronomio
http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=De5%2C6-21&formato_rif=vp
https://it.wikipedia.org/wiki/Dio
https://it.wikipedia.org/wiki/Yahweh
https://it.wikipedia.org/wiki/Elohim
https://it.wikipedia.org/wiki/Teologia_ebraica
https://it.wikipedia.org/wiki/Tradizione_jahvista


Kuenen (1828-1891) identificò una fonte Sacerdotale (il 
Priestercodex) ed Eduard K.A. Riehm (1830-1888) una fonte 
indipendente per il Deuteronomio.  

Quindi, verso la fine del XIX secolo, lo studioso tedesco 
Julius Wellhausen, riordinando le varie ipotesi, postulò la 
"teoria delle quattro fonti", secondo cui alla base del 
Pentateuco ci sono queste quattro diverse tradizioni. Le 
tradizioni sono racconti tramandati nel tempo in forma orale 
e poi messi per iscritto. Dalle iniziali del loro nome la teoria è 
anche definita JEDP. 

Le fonti JEDP 
La fonte J (o Jahvista) e quella E (o Elohista) si chiamano 
così in accordo al diverso nome di Dio (Yahweh o Elohim) 
utilizzato nei primi tre libri del Pentateuco. 

 

Ipotesi di distribuzione delle tradizioni Jahvista, Elohista e Sacerdotale nella 
Torah insieme ai contributi e alla revisione dei redattori successivi. 

La tradizione Jahvista  
sarebbe originaria del X/IX secolo a.C. (il periodo 
monarchico  e nel regno del sud).  
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In essa, l'uomo e il suo mondo sono descritti con grande 
concretezza e con analisi dei conflitti interni del cuore 
umano.  

Dio è visto molto vicino al suo popolo e in alcuni casi è 
quasi antropomorfizzato (quando ad esempio passeggia nel 
giardino dell'Eden).  

È poco interessata ai materiali storico/giuridici, chiama 
"Sinai" il monte e copre la storia fin dalle origini. 

In particolare, l'opera dello jahvista è riscontrabile nella 
parte narrativa più antica del Pentateuco, con i suoi capitoli 
sui patriarchi, l'esodo, l'entrata degli Israeliti nella terra 
promessa.  

Esso è il primo a mettere per iscritto le antiche tradizioni 
orali del suo popolo. 

È favorevole e sostenitore della monarchia ma non per 
questo poco critico. 

La fonte Elohista. 

Usa per la maggior parte dei casi Elohim come nome di Dio. 
Si sarebbe formata in epoca successiva (VIII secolo) nel 
Regno del Nord, dopo la divisione dello stato di Israele. 
Nella sua visione teologica, Dio è visto in modo più 
trascendente: parla dal cielo, appare nei sogni, parla per 
mezzo di mediatori: gli angeli. 

Il degrado morale al nord è tanto, i circoli profetici (es. 
Eliiseo) presenti nel territorio mettono anche loro per iscritto 
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la storia delle origini del popolo, per ricordarne la dignità e i 
doveri, ma in modo meno sistematico. Non avendo un re a 
cui è fatta la promessa di una discendenza, è meno 
favorevole alla monarchia, il livello della scrittura è minore 
dello Y. Non avendo un tempio Dio è meno antropomorfo. 

3. Le due correnti della tradizione, J ed E,   vengono unite in un’unica versione chiamata dagli studiosi moderni 
“jeohvista”  (dalla combinazione di “jahvista” ed “elohista”).

La tradizione sacerdotale  
La tradizione P (o Codice Sacerdotale - Priestercodex) 
raccoglierebbe testi anche molto antichi, ma sviluppati in 
epoca post-esilica. Riguarda essenzialmente norme 
liturgiche e rituali. È predominante nel Levitico. 
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Il tramonto dell'ipotesi documentale 
Nel corso degli ultimi trent'anni del Novecento l'ipotesi delle 
quattro fonti è stata abbandonata dalla gran parte degli 
studiosi.[5]


